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Per porre definitivamente fine all'aggressione 

McGovern chiede che sia fissata 
una data per il ritiro dal Vietnam 

Verrebbe così risolta anche la questione dei prigionieri, che Nixon tenta di sfruttare demagogì-
coniente • Protesta nord-vietnamita per ì bombardamenti USA - Dodici morti e centosettanta feriti allo 
stadio di Qui Hhon dopo l'esplosione di una bomba a mano - Responsabilità della pollila di Saigon 

WASHINGTON, 9 gennaio 
Il senatore George McGo­

vern, aspirante alla candida­
tura del Partito democratico 
alle prossime elezioni presi­
denziali, ha dichiarato ieri se­
ra che gli Stati Uniti dovreb­
bero stabilire una data preci­
sa per il loro ritiro dal Viet­
nam, e che il principale osta­
colo alla fine della guerra e 
alla liberazione del prigionie­
ri americani sta nell'appoggio 
al regime di Nguyen Van 
Thieu. 

McGovern ha detto di aver 
avuto nei giorni scorsi due 
colloqui telefonici con un 
membro della delegazione 
nordvietnamita alla conferen­
za di Parigi, Xuan Oanh, il 
quale gli ha ribadito che se 
gli Stati Uniti fisseranno una 
data per il ritiro, Hanoi sarà 
pronta a liberare i prigionie­
ri. 

McGovern ha detto che la 
richiesta che gli Stati Uniti 
cessino di appoggiare Thieu 
potrebbe essere facilmente 
soddisfatta, in quanto lo stes­
so Thieu ha detto che, se gli 
Stati Uniti riducessero sensi­
bilmente la loro assistenza, 
egli si dimetterebbe. E anche 
Hanoi pensa che una forte 
riduzione dell'appoggio ame­
ricano comporterebbe la ca­
duta di Thieu. 

La presa di posizione di 
McGovern risponde diretta­
mente all'intervista televisiva 
data da Nixon ai primi di 
gennaio, nel corso della qua­
le il Presidente aveva cerca­
to nuovamente di far credere 
che la continuazione dell'im­
pegno americano in Indocina 
derivi esclusivamente dalla 
necessità di ottenere la libe­
razione dei prigionieri. 

In realtà, come è stato ora 
nuovamente ribadito, la posi­
zione dei vietnamiti è che la 
questione dei prigionieri po­
trà essere risolta rapidamen­
te non appena gli Stati Uniti 
annunceranno una data preci­
sa per il ritiro totale delle 
loro truppe dal Vietnam e ri­
nunceranno a sostenere il re­
gime di Van Thieu. A Saigon 
dovrebbe essere creato un go­
verno di pace, primo passo 
verso un governo di coalizio­
ne incaricato di risolvere pa­
cificamente il problema viet­
namita, tra vietnamiti. 

SAIGON, 9 gennaio 
Il portavoce del ministero 

degli Esteri della RDV ha di­
ramato una dichiarazione nel­
la quale si « condannano se­
veramente gli atti di guerra 
degli aggressori americani, e 
si esige la cessazione di ogni 
attentato alla sovranità e al­
la sicurezza della RDV». La 
dichiarazione sottolinea che 
« dal 31 dicembre in poi, ae­
rei americani, compresi i 23-52, 
hanno attaccato a più ripre­
se il comune di Huong Lap» 
e che l'artiglieria americana 
installata a sud della zona 
smilitarizzata e quella delle 
unità navali della VII Flotta 
hanno bombardato « un certo 
numero di comuni della re­
gione di Vinti Linh. Questi 
comuni sono tutti situati a 
nord del 17° parallelo, nella 
zona smilitarizzata che rica­
de sotto la sovranità della 
RDV». La dichiarazione ag­
giunge che il 2 e il 3 gennaio 
l'aviazione USA ha compiuto 
vari attacchi nella provincia 
di Quang Binh, e che il 5, es­
sa ha lanciato missili aria-ter­
ra nella provincia di Hoa 
Binh. 

Dal canto suo il portavoce 
del ministero degli Esteri dei 
GRP sud-vietnamita ha rila­
sciato una dichiarazione di 
dura condanna per l'intensifi­
cazione dei bombardamenti 
USA contro il territorio lao­
tiano. 

Nel Vietnam del Sud, nel­
lo stadio della città costiera 
di Qui Nhon. si sono avuti 
12 morti e oltre 170 feriti, in 
seguito ad un episodio che la 
propaganda di Saigon ha su­
bito attribuito ad e un atten­
tato vietcong ». In realtà le 
cose si sono svolte in ma­
niera meno semplice. Nello 
stadio era in corso una ma­
nifestazione ufficiale alla qua­
le erano stati convogliati, in­
quadrati dagli insegnanti, tut­
ti gli studenti della città. As­
sistevano alla manifestazione 
alti ufficiali dell'esercito fan­
toccio. fra i quali il comari-

. dante in capo delle truppe 
della provincia di Binh Dinh. 
e numerosi consiglieri milita­
ri americani. Ad un certo 
punto si è verificata l'esplo­
sione di una bomba a mano. 
come è poi stato accertato. 
di fabbricazione americana 
«una granata del tipo M-26». 
Il comandante militare della 
provincia, col. Nguyen Van 
Chuc. vari altri ufficiali e nu­
merosi consiglieri americani 
rimanevano più o meno gra­
vemente feriti. Ma i 12 morti 
e gli oltre 170 feriti, a parte 
costoro, venivano causati non 
dall'esplosione ma. secondo te­
stimonianze di osservatori a-
mericani. dal fuggi fuggi ge­
nerale. al quale si aggiunge 
va l'intervento immediato e 
violento della polizia presen­
te in forze nello stadio, che 
arrestava un numero impre­
cisato di persone. 

La propaganda di Saigon 
ha addirittura parlato grotte­
scamente, per l'occasione, di 
« complotto internazionale al 
centro del quale vi sono i 
Tietcong ». Intanto a Saigon 
sono stati sequestrati altri 
giornali, che avevano osato 
criticare la politica di repres­

sione attuata dal regime. • 

I sindacati alimentaristi 
contro i 
bombardamenti USA 

ROMA, 9 gennaio 
/ sindacati CGIL, UIL e 

CISL degli alimentaristi han­
no adottato la seguente di­
chiarazione sulla situazione 
nel Vietnam: 

« In questi giorni sono ri­
presi indiscriminati bombar­
damenti americani sul terri­
torio della RDV, che hanno 
causato nuovi massacri di 
popolazioni civili già dura­
mente colpite dal lungo con­
flitto e distruzioni criminali 
di città e villaggi. Questi nuo­
vi atti aggressivi hanno su­
scitato una generale ondata 
di indignazione e di protesta, 
mentre determinano un al­
lontanamento di ogni reale 
prospettiva di soluzione pa­
cifica del conflitto, sulla base 
del pieno rispetto dei diritti ; 
di indipendenza e di autode­
cisione dei popoli del Viet­
nam, Laos e Cambogia e del 
ritiro di tutte le truppe di in­
tervento americane. 

« Le segreterie nazionali 
della FILZIAT - CGIL, FUL-
PIA - CISL e UILIA - UIL, 
protestano fermamente con­
tro questo nuovo grave attac­
co dell'imperialismo e chie­
dono l'immediata cessazione 
dei bombardamenti e dell'in­
tervento americano in Indo­
cina. Sollecitano il governo 
italiano ad assumere iniziati­
ve urgenti in tal senso». 

Commenti in URSS sulla realtà statunitense 

«Gli USA alle prese 
con gravi problemi 
economico - sociali» 

Milioni di disoccupati e di cittadini senza assistenza 
sociale - Introdotta la politica dei redditi - Tentativo 
dei sindacati di «bloccare» le rivendicazioni operaie 

ESPLOSIONE A BELFAST Questa caia di ' Sherriff Street, a Belfast, è 
stata sventrata ieri pomeriggio da una esplo­

sione che ha causato il ferimento di otto soldati e di quattordici civili. Poco prima una telefonata 
anonima aveva informato il comando di una unità inglese che nella casa c'era dell'esplosivo. Il 
comando mandò subito una squadra di soldati a perquisire la casa, e proprio in quel momento 
si è verificata l'esplosione. 

Alla presenza di Allenile e di numerose delegazioni straniere 

Grande comizio a Santiago 
per il 50° del P. C. cileno 

Centomila partecipanti alla manifestazione - Il discorso del segretario del PCC com-
pagno Corvalan - Ribadito Vimpegno dei comunisti di opporsi ad ogni manovra 
reazionaria - Vimportanza della partecipazione al governo di « Unità Popolare » 

SANTIAGO, 9 gennaio 

Nello stadio nazionale della capitale ha avuto luogo 
ieri un grandioso comizio a conclusione delle manife­
stazioni per il 50" anniversario del Par t i to comunista 
del Cile, alla presenza di circa 100.000 cileni. Alla presi­
denza della manifestazione vi erano il Presidente della 
repubblica Attende, i dirigenti del Par t i to comunista 
cileno, i rapresentant i degli a l t r i par t i t i che fanno par­
te del Fronte di unità popolare, le delegazioni dei 
par t i t i fratelli fra cui quel­
la del PCUS, guidata da 
Kirilenko. Il segretario ge­
nerale del Part i to comu­
nista cileno, compagno 
Corvalan, ha pronunciato 
un importante discorso nel 
corso del quale egli ha sa­
lutato a nome del suo par­
t i to i rappresentanti dei 
partiti fratelli ed in particola­
re del PCUS. «L'Unione So­
vietica — egli ha detto — è 
il grande baluardo di progres­
so, di pace, del socialismo e 
della società comunista del fu­
turo ». 

1 comunisti cileni — ha prò-

La Cina 
conferma 

resperimento 
nucleare 

HONG KONG, 9 gennaio 
La Cina popolare ha con­

fermato oggi di aver effettua­
to il 7 gennaio scorso un espe­
rimento nucleare. 

L'esplosione, la tredicesima 
avvenuta in Cina (dodici nel­
l'atmosfera ed una sotterra­
nea). era stata registrata dal­
la commissione per l'energia 
atomica statunitense, la qua­
le aveva precisato che l'or­
digno esploso aveva una po­
tenza di circa 20.000 chiloton 
(pari a 20.000 tonnellate di 
TNT». 

i L'odierna conferma cinese. 
i venuta con un comunicato 

ufficiale diffuso dall'agenzia 
Suoi a Cina, non dà alcun 
particolare -sulla esplosione. 
presumibilmente avvenuta nel 
poligono di Lop Nor. limitan­
dosi a precisare che è avve­
nuta alle 15 «8 ora italiana» 
del 7 gennaio. 

Il comunicato diffuso da 
A'Horo Cina afferma che « gli 
esperimenti nucleari necessa­
ri e limitati effettuati dalla 
Cina hanno to scopo di met­
tere fine al monopolio ed al 
ricatto nucleare delle due su­
perpotenze ». 

Il governo cinese ribadisce 
che « mai ed in nessuna cir­
costanza la Cina utilizzerà 
per prima le armi atomiche » 
e riafferma di essere favore­
vole ad « una conferenza 
mondiale sull'interdizione to­
tale e sulla distruzione com­
pleta delle armi nucleari, pri­
ma tappa verso un accordo 
solenne con cui tutti i Paesi 
nucleari si impegnino a non 
impiegare m nessun momen­
to ed m nessuna circostanza 
le armi nucleari ». 

seguito Corvalan — hanno lot­
tato per 50 anni per la liber­
tà e il progresso, e insieme al­
le altre forze democratiche del 
Paese essi hanno ottenuto la 
vittoria nelle elezioni e creato 
il governo di unità popolare, 
la cui attività diretta alla tra­
sformazione della società cile­
na è approvata dall'opinione 
pubblica progressista mon­
diale. 

L'imperialismo e l'oligarchia 
reazionaria — ha osservato il 
segretario del PCC — cercano 
però con tutti i mezzi di osta­
colare le misure adottate dal 
governo e di portare a termi­
ne un colpo di Stato contro­
rivoluzionario. Corvalan ha di­
chiarato che i lavoratori del 
Cile difenderanno le conquiste 
rivoluzionarie del Paese e che 
sarà respinto qualsiasi tenta­
tivo delle forze reazionarie 
di portare a compimento azio­
ni eversive. 

* Tutto ciò che attualmente 
si fa in Cile col governo gui­
dalo dal compagno Attende — 
ha sottolineato l'oratore — mi­
ra al raggiungimento della 
piena indipendenza della pa­
tria, della vera libertà, della 
più ampia democrazia. Mira a 
far sì che tutti i cileni si li­
berino della miseria, abbiano 
un alloggio ed un laroro giu­
stamente retribuito ». 

Nel corso della manifestazio­
ne ha preso anche la parola 
il Presidente del Cile, il com­
pagno Allendf. il quale ha sot­
tolineato il grande ruolo svol­
to dal PC cileno nella lotta ri­
voluzionaria 

Dopo aver poi-to in risalto 
la grande importanza delia 
pari eri Dazione alle celebrazio­
ni dell'anniversario del parti­
to comunista d: numerose de­
legazioni straniere. Allende ha 
detto cìv? e^e hanno potuto 
vedere con i propri occhi le 
peculiarità della via cilena di 
sviluppo, i successi nella tra­
sformazione della struttura 
politica, economica e sociale 
della società. Sotto la guida 
politica dei partiti di imita 
popolare noi costruiamo una 
nuova società che apre la via 
al socialismo. 

Il Presidente ha sottolineato 
che è il governo popolare che 
difende oggi la Costituzione. 
del Paese, ed ha denunciato le 
provocazioni della reazione in­
terna ed internazionale. Il go­
verno popolare, egli ha detto. 
adempirà ai propri doveri ne.I 
corso di tutti i sei anni per ì 
quali è stato eletto dal popolo. 

Noi non vogliamo la vio­
lenza. egli ha detto, ma com­
prendiamo bene le differenza 
tra opposizione legale e Atti-
vita di eversione, 

Dopo la battaglia presidenziale in Italia 

«Tempi Nuovi» 
sull'elezione 
al Quirinale 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 9 gennaio , 

Le forze della conservazio­
ne che operano in Italia — 
scrive su Tempi Nuovi .Boris 
Ilin, commentando le elezioni 
presidenziali — avevano cer­
cato di creare le condizioni 
per modificare la natura del 
sistema democratico; ma il 
tentativo è s t a t o respinto, 
grazie allo schieramento di 
sinistra che si è creato nel 
Paese e nel Parlamento. 

Dopo aver ricordato le va­
rie fasi della battaglia che si 
è svolta a Montecitorio, Ilin 
rileva — citando ampiamen­
te anche la stampa italiana — 
che-il «primo comandamen­
to dell'aspirante al Quirinale 
doveva essere quello della 
consapevolezza di prepararsi 
a fare U Presidente dell'at­
tuale Repubblica, con gli at­
tuali ordinamenti costituzio­
nali'». E* in questo senso — 
nota Tempi Nuovi -— che 
la candidatura di Fanfani 
« presentato in modo-perento­
rio dalla DC ». aveva suscita­

to preoccupazioni tra gli stes­
si grandi elettori del suo par­
tito. 

Passando poi ad esaminare 
la • successiva candidatura e 
elezione di Leone, Tempi 
Nuovi afferma che «un ruo­
lo particolarmente negativo 
hanno avuto i dirigenti re­
pubblicani e socialdemocrati­
ci, che fino all'ultimo aveva­
no fatto sapere che le loro 
simpatie erano rivolte -alla 
candidatura Nonni». Ma al 
momento decisivo — prosegue 
il settimanale sovietico — 
socialdemocartici e repubbli­
cani hanno cambiato opinio­
ne. 

Concludendo, Tempi Nuovi 
nota che « le sinistre escono a 
testa alta dalla battaglia pre­
sidenziale » e sottolinea che i 
partiti che credono di aver 
vinto sono, in realtà, gli scon­
fitti. perchè la loro scelta ha 
dimostrato che in Italia « l'u­
nica alternativa ad un ac­
cordo con le sinistre, è quella 
di. un accordo con gli eredi 
del duce ». . . 

c. b. 

La sanguinosa repressione dello Scià 

Una nuova ondata 
di arresti in Iran 

TEHERAN, 9 g-nnaio 
La stretta • rete della cen­

sura poliziesca non ha im­
pedito che trapelasse la no­
tizia di una nuova ondata di 
arresti fra gli oppositori del 
regime delle» Scià. Questa on­
data segue quella scatenata 
alla fine di agosto in occasio­
ne della preparazione del ci­
clopico " festeggiamento del 
2.500 anniversario dell'impero 
persiano. Allora furono arre-

j stati trentasette democratici 
iraniani, in prevalenza stu­
denti e funzionari dell'ammi­
nistrazione dello Stato. Que­
sti arresti — bisogna rivelar­
lo — non sono mai stati con­
tenutiti dalle autorità e si ha 
ben ragione di temer* per 

la sorte degli arrestati, così 
come si ha da temere per 
la sorte di altri trentotto pa­
trioti fermati nei mesi scor­
si. In questo mode» il nume­
ro complessivo degli arresti 
è di 7.5. in questi ultimi mesi. 

Secondo fonti bene infor­
mate — raccolte dall'Unione 
degli studènti iraniani — tut­
ti gli arresti sono stati sotto­
posti a feroci torture 
' I.e \ittime di questa nuova 

ondata di arresti sono in pre­
valenza studenti appena lau­
reati ed impiegati. C'è da 
aggiungere che, secondo al­
cune informazioni non con­
fermate. negli filimi giorni di 
dicembre sarebbero stati fu­
cilati numerosi oppositori. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 9 gennaio 

«Cinque milioni e 175 mi­
la disoccupati; 27 milioni di 
cittadini senza assistenza so­
ciale; 70 miliardi e 500 mi­
lioni di dollari stanziati dal 
Congresso per gli armamenti; 
un delitto ogni 36 minuti; 3.~> 
centesimi, su ogni dollaro, pa­
gati al fìsco federale; centi­
naia e centinaia di cittadini 
morti nel corso della aggres­
sione contro i popoli dell'In­
docina; centinaia di migliaia 
di persone costrette a vive­
re ai margini della socie­
tà; aumento impressionan­
te della delinquenza; segre­
gazione razziale per i negri ». 
Ecco — scrivono i giornali so­
vietici — questo è solo un 
quadro parziale di una « na­
zione in disgrazia » che il 
mondo occidentale, spesso, ha 
ritenuto essere il « faro della 
libertà » e il « caposaldo della 
democrazia ». 

La realtà statunitense, in­
vece, è ben diversa — rileva 
il giornale del giovani comu­
nisti Komsomolskaiu Pravda 
— e ci offre un bilancio .im­
pressionante di vittime, dolo­
ri e gravi problemi economi­
ci che si ripercuotono anche 
su Paesi vicini e lontani. 

«Le ultime notizie giunte 
dagli USA — prosegue l'or­
gano sovietico — testimonia­
no che le misure adottate da 
Nixon non sono state in gra­
do di risolvere i numerosi no­
di: la disoccupazione, infat­
ti, si aggira sempre sul 6c'c e 
i prezzi, nonostante l'annun­
ciato congelamento, conti­
nuano a salire. Da parte de­
gli organismi statali, inoltre. 
si favorisce lo sviluppo del 
" big business " e si incremen­
tano le spese militari. Nessu­
no pensa alla lotta contro la 
miseria, la disoccupazione e 
la paralisi che si verificano 
nelle città. Tutto ciò sta a 
dimostrare che nel regno del 
dollaro c'è qualcosa che non 
va ». 

Ma l'analisi non si ferma 
qui. «L'amministrazione re­
pubblicana — scrivono i gior­
nali — ha introdotto, come 
panacea contro ogni mate, un 
rigido controllo economico sui 
prezzi e sui salari con il ri­
sultato che, nel giro di un an­
no, le merci di prima neces­
sità, dai vestiti ai generi ali­
mentari, sono rincarate del 
3,5 per cento colpendo diret­
tamente i bilanci degli ope­
rai, dei negri e di tutti que­
gli uomini che la società 
americana relega nei ghetti 
delle grandi metropoli)}. 

La situazione — precisa la 
Komsomolskaiu Pravda — è 
quindi insostenibile e lo stes­
so leader della confederazio­
ne sindacale AFL-CIO. Geor­
ge Meany, intervenendo sulle 
colonne dei Washington Post, 
ha affermato che attualmen­
te sono più importanti «gli 
interessi dei monopoli che 
quelli degli operai ». « / pove­
ri delle città, i piccoli impie­
gati statali — ha aggiunto 
Meany — dovranno pagare 
sempre più mentre gli altri, 
i ricchi ed i monopoli, gua­
dagneranno sempre di più ». 

« Le parole del sindacalista, 
comunque, non vanno prese 
per oro colato — avverte il 
giornale — poiché è chiaro 
che certe dichiarazioni ri­
spondono più ad una esigen­
za propagandistica interna 
che ad una \;era e propria 
presa di posizione autonoma, 
responsabile, disinteressata ». 

I semplici iscritti al sinda­
cato infatti — aggiungono i 
giornali — hanno accumulato 
un notevole potenziale esplo­
sivo e sanno bene che la lea­
dership della centrale sinda­
cale è al servizio t« non solo 
a parole, ma anche con i 
fatti » » del « big - business ». 
Non è un caso che i dirigen­
ti abbiano sostenuto la ne­
cessità di creare un «dica­
stero per le questioni salaria­
li » che — formato da rap­
presentanti del governo, de­
gli uomini di affari e dei sin­
dacati — dovrebbe « trovare 
soluzioni di compromesso tra 
gli operai ed i capitalisti». 

L'obiettivo degli strateghi 
del mondo sindacale ameri­
cano — notano poi i giorna­
li nelle corrispondenze quo t i ­
diane da Washington e da 
New York - - è chiaro: si 
vuole cercare di « bloccare » 
ogni aspirazione della classe 
operaia facendo pacare alle 
masse popolari l'onere delle 
nuove misure economiche. 
Una prova del tradimento 
dei .sindacati e della vera na­
tura dei dinaenti «la Kom.-o-
molskaia Praidu li chiama 
«boss sindacali :M ni e avuta 
quando questi hanno respin­
to l'idea di uno sciopcio ge­
nerale auspicato dalla base 
contro le misure economiche 
di Nixon. 

Tutto ciò. da un lato, ha 
permesso al sovemo di « met­
tere un laccio al collo della 
classe operaio ». e dall'altro 
ha rivelato che « negli USA 
non esiste attualmente un li­
bero movimento sindacale». 

Concludendo l'analisi della 
realtà americana, la Kom-
somolskaia Pravda fa poi no­
tare che gli operai portano 
avanti la loro Jotta « in con­
dizioni sempre più diffìcili» 
mentre la stampa borghese e 
delle catene editoriali cerca 
di attenuare sempre più la 
realtà stendendo « un velo di 
silenzio» sulle manifestazio­
ni. sugli scioperi e sulle ri­
vendicazioni. «Ma nonostan­
te gli ostacoli, le minacce, le 
repressioni e nonostante il 
razzismo, l'opportunismo e lo 
anticomunismo viscerale le 
lotte operaie negli USA con­
tinuano e si estendono». 

Carle Benedetti 

[•M-W.V^A'.W'ffTffiWgM 

Polemica 
prr la IH! correre ;ul rltvioni 
antici|iutt' » «• «-III' « e ancora 
possibile e nece*-ariu uno -forzo 
per evitare il referendum ». 

Sempre in campii (le .-'è ratta 
udire la voce «Iella .-ponila <.p-
posta. I.o scelbiailo Klknn. ta­
cendo propriii l'argomentazione 
di La Malfa. Ila rc-piutn il re­
cente documento della Direzio­
ne socialista trinandolo « in net-
Io contrasto con le indica/ioni 
emerse già dalla Dire/ione re-
pubblicami e dui commenti del* 
la socialdemocrazia ». 

Per la verità non è, ancora, 
il caso di parlare di posi/inno 
univoca «lei socialdemocratici. 
Avvisaglie abbastanza esplii-ite 
di differenzia/inni nel \er*.ice 
Ilei l'SDl si erano awitc già nei 
giorni scorai, figgi se ne è avu­
ta una riprova nei d i sco l i di 
c-ponenti che con qualche ap­
prossimazione si potrebbero de­
finire « tanassiani » « « ferrili-
ni ». Fra i primi il capo gruppo 
Oriundi lui prc-o alquanto le 
distanze da La Malfa difenden­
do il governo proprio dalle ac­
cuse di incllicienza e di cauli-
cita elie sono alla base del di­
simpegno repubblicano. Fra i 
« ternani i>, il ministro Preti e 
Fon. Pietro I.ongo hanno fatto 
propria l'iniziai iva lainuliiana e 
l'obiettivo di un netto arretra­
mento conservatore. 

I.o stes-o Fa .Malfa si fc preoc­
cupato di respingere l'accusa di 
condurre un'operazione neocen-
tri*ta. Ma, definita « ridieola » 
tale accusa, è passatoia ribadire 
punto per punto quella sua im-
po-tazionc che la legittima pie­
namente. In poche parole, il 
leader repubblicano ha tracciato 
un quadro catastrofico dell'eco­
nomia attribuendone la respon-
subilità agli « errori coni messi 
dalle forze di sinistra •> e con­
fermando la richiesta di un 
« mutamento di condotta » iu 
senso conservatore. 

Fra gli oratori socialisti, il 
ministro Zagari ha segnalato il 
pericolo di una « inversione dì 
rolla verso alleanze p-eudo ccn-
tristc. fatalmente aperte e su­
bordinate alla destra fa-cista e 
reazionaria »: mentre Vincenzo 
Balzatilo ha notato clic può rac­
cogliere l'adesione del suo par­
tito solo un governo il cui pro­
gramma preveda impegni precisi 
e non differibili quali il rinvio 
del referendum sul divorzio, un 
intervento organico sul proble­
ma delle libertà civili seriamen­
te compromesso dall'ondata re­
pressiva. e un convincente sbar­
ramento verso tendenze e par­
tili di destra. 

CENTRI STURZO 
« Vivo compiacimento » per 

la « elezione a Presidente del­
la repubblica di un democrati­
co cristiano, avvenuta senza 
condizionamenti del Partito Co­
munista e con i voti determi­
nanti dei partiti tradizionalmen­
te e sicuramente democratici « 
è stato espresso oggi dal Comi­
tato nazionale dei Centri Stur-
70. tic! quali è rat-colta l'ala de­
stra oltranzista «lei movimento 
cattolico. Nel documento appro­
dato si chiede inoltre clic « nel­
la soluzione della auspicata ed 
inevitabile crisi di governo sia­
no confermate le collaborazioni 
e gii indirizzi politici che han­
no permesso l'elezione del Pre­
sidente della Kcpilhhlica ». 

Rahman 
co prima delle 8, Rahman ha 
lasciato l'Hotel Claridge's, do­
ve aveva trascorso la notte, 
riuscendo ad eludere la vigi­
lanza dei numerosi giornali­
sti che avevano per tutta la 
notte montato la guardia da­
vanti all'ingresso dell'alber­
go. La polizia aveva predispo­
sto un particolare servizio di 
sicurezza attorno al Claridge's 
che è rimasto in vigore an­
che dopo la partenza del lea­
der. traendo cosi in inganno 
tutti. Dall'albergo. Rahman ha 
raggiunto direttamente l'aero­
porto di Heathrow dove era 
in attesa un « Comet » della 
aviazione militare inglese po­
sto a sua disposizione. Alla 
partenza è stato salutato da 
sir Denis Greenhill, sottose­
gretario permanente al Fo-
reign Office e capo del ser­
vizio diplomatico inglese, e 
da Iain Sutherland. capo del­
la sezione Asia meridionale al 
Foreign Office. 

L'aereo Ita poi fatto un bre­
ve scalo a Cipro, nella base 
britannica di Akrotiri: dopo 
il rifornimento il velivolo è 
ripartito alla volta di Nuova 
Delhi dove l'arrivo è previ­
sto verso le 2.30 ora italiana 
di domani. All'aeroporto del­
la capitale indiana il Presi­
dente del Bangi» Desh rice­
verà una grande accoglienza. 
Saranno ad attenderlo il Pre­
sidente Giri, il Primo mini­
stro Indirà Gandhi e tutti i 
componenti del governo. La 
sosta a Nuova Delhi dovreb­
be durare poche ore. ma sem­
bra che oltre ai «-olloqui con 
le autorità indiane Rahman 
rivolgerà anche un messaggio 
al popolo indiano. 

A Dacca. come abbiamo 
detto, il leader bengalese ri­
ceverà trionfali accoglienze. 
Subito dopo l'arrivo si reche­
rà all'ippodromo, dove av­
venne la resa delle truppe pa­
kistane. e parlerà alla popo­
lazione. Per l'occasione la 
giornata di domani è stata 
proclamata festiva su tutto 
il territorio del Bangla Desh. 

Il ritorno a Dacca di Muji-
bur Rahman viene conside­
rato come un fatto di gran­
de importanza nell'evoluzione 
della situazione nel sub-con­
tinente indiano. In particola­
re negli ambienti del gover­
no pakistano non si nascon­
de che il rilascio di Rah­
man ha troncato l'unico filo 
che restava nei contatti fra 
Lslamabad e Dacca. Secondo 
un alto funzionario del mini­
stero degli Esteri pakistano, 

che ha chiesto di non esse­
re nominato, il suo governo 
dovrà ora intensificure l'azio­
ne diplomatica nel tentativo 
di mantenere un qualche ti­
po di relazione con il Ban-
glu Desh. 

Secondo tale funzionario — 
le cui dichiarazioni sono sta­
te raccolte dall'agenzia ame­
ricana AP — il Pakistan su-
rebbe favorévole ad accoglie­
re una proposta, avanzata dal­
l'URSS quattro anni fu, per 
un trattato di sicurezza mul­
tinazionale nel sub-continente 
indiano, firmato da Pakistan, 
India, Afghanistan e Bangla 
Desh. Da queste dichiarazio­
ni sembra che il governo di 
lslamabad non sia del tutto 
restìo a riconoscere in qual­
che modo l'indipendenza del­
l'ex Pakistan orientale. C'è da 
rilevare però che non si trat­
ta > di afférmazioni ufficiali, 
ma di « fonti ufficiose », come 
è proprio il caso di definirle. 

Ma anche il governo del 
Bangla Desh continua a svi­
luppare un'attività internazio­
nale alla ricerca di nuovi ri­
conoscimenti diplomatici (per 
ora è riconosciuto solo dal­
l'India e dal Bhutanì. A que­
sto scopo una delegazione go­
vernativa di Dacca è giunta 
oggi al Cairo per partecipa­
re alla quinta conferenza del­
l'Organizzazione per la soli­
darietà afro-asiatica. La dele­
gazione era stuta invitata pri­
ma della guerra indo-pakista­
na, con il rango di osserva­
tore. Ma non è escluso che 
i bengalesi possano riuscire 
a parlare alla tribuna della 
conferenza. 

Circa l'attività diplomatica 
del governo di Dacca c'è da 
aggiungere che il ministro de­
gli Esteri del Bangla Desh, 
Abdul Samad Azad, si è in­
contrato oggi a Nuova Delhi 
con il ministro degli Estori 
della Repubblica democratica 
tedesca. Otto Winzer, giunto 
nella capitale indiana per di­
scutere l'elevamento delle rela­
zioni India-RDT dal livello 
consolare a quello di amba­
sciata. Nei colloqui fra Win­
zer e Abdul Samad Azad — 
secondo alcune fonti — sa­
rebbero stati affrontati i pro­
blemi dell'avvio di rapporti 
bilaterali, che dovrebbero ini­
ziare con la firma di un ac­
cordo commerciale. Non si e-
sclude inoltre che Winzer pos­
sa andare anche a Dacca. 

Nella capitale del Bangla 
Desh, intanto, il Primo mi­
nistro Ahmed, parlando nel 
corso di un comizio, ha sot­
tolineato la pericolosa presen­
za delle unità della Settima 
Flotta statunitense nel Golfo 
del Bengala, esprimendo la 
speranza di un ulteriore raf­
forzamento dalle relazioni bi­
laterali con l'URSS. 

Intanto i governi dell'India 
e del Bangla Desh hanno og­
gi lanciato un appello perchè 
tutti i Paesi riconoscano il 
nuovo Stato del Bangla Desh 
e gli riconoscano il diritto di 
sedere alle Nazioni Unite. 

L'appello è contenuto nel 
comunicato relativo alla visi­
ta di quattro giorni a Nuo­
va Delhi del ministro degli 
Esteri del Bangla Desh Ab­
dul Samad Azad. 

Il comunicato costituisce la 
prima iniziativa diplomatica 
ufficiale del nuovo governo 
da quando si è insediato a 
Dacca, dopo la resa del Pa­
kistan orientale. 

In una conferenza stampa 
prima di partire Samad ha 
detto che il capo della mis­
sione americana a Dacca Her­
bert Spivack ha ammesso da­
vanti a lui che il nuovo go­
verno del Bangla Desh con­
trolla fermamente il Paese. 
Spivack avrebbe detto: «So­
no personalmente convinto 
che nel Bangla Desh è stata 
instaurata l'autorità dei rap­
presentanti eletti del Bangla 
Desh. Samad ha detto che 
Spivack era cosi sincero, da 
aver deciso di riportare a 
Dacca la sua famiglia. 

Samad ha detto che il Ban­
gla Desh è disposto ad accet­
tare l'amicizia degli america­
ni in futuro, anche se sono 
stati contro il Bangla Desh 
nei loro commenti durante la 
guerra. Dice di aver chiesto 
in proposito a Spivack quale 
sarà l'atteggiamento futuro 
degli americani, ma di non 
aver avuto risposta. 

Un giornalista sovietico gli 
ha chiesto come saranno le 
relazioni dell'Unione Sovieti­
ca col Bangla Desh. Samad 
ha risposto con un largo sor­
riso: * Molto, molto amiche­
voli. Molto amichevoli dav­
vero ». 

SA VA 
CGIL rilevando il carattere 
nazionale della lotta sostenu­
ta dai lavoratori delle SA VA, 
ha messo in evidenza la ne­
cessità della creazione di un 
vasto movimento unitario ar­
ticolato e coordinato, capace 
di battere le tentazioni restau­
ratrici del padronato italia­
no. oggettivamente sostenute 
dalle componenti moderate 
inteme al governo di centro­
sinistra e dagli sforzi di co­
stituire un • blocco d'ordine » 
reazionario, portata avanti 
dalle destre inteme ed ester­
ne al centro-sinistra. 

L'adesione del Comune di 
Venezia alla giornata di lot­
ta e. più in generale, all'a­
zione della classe operaia ve­
neziana. è stata portata da 
Zanini. capogruppo democri­
stiano in Consiglio comuna­
le. Egli ha letto un documen­
to approvato dai gruppi con­
siliari antifascisti nell'ottava 
commissione consiliare per­
manente (problemi del lavo­
ro e dell'occupazione), a con­
clusione di un duro scontro 
con il rappresentante neofa­
scista, nel corso di una riu­
nione presieduta dal sindaco 
di Venezia. 

Tale documento è l'espres­
sione delle possibilità concre­
te che si aprono all'ente lo­
cale di esprimere un suo ruo­
lo nuovo e positivo nel qua­
dro delle battaglie dei lavo­
ratori. Dopo aver ricordato 
l'azione svolta fin qui dal Co­
mune di Venezia, a vari li­
velli, e denunciato l'assentei­
smo del governo, il documen-
to ribadisce le note richie­
ste dai lavoratori assunte an­
che dall'ente locale: no alla 

chiusura della SAVA Allumi­
na, no ai licenziamenti, pub­
blicizzazione di tutte le atti­
vità SAVA nel quadro di una 
politica nuova nel settore del­
l'alluminio e dei metalli non 
terrosi, difesa e sviluppo del­
l'occupazione a livello comu­
nale e provinciale. 

Il documento conclude in­
formando che il Comune di 
Venezia ha chiesto un incon­
tro con il governo al line di 
ribadire tale richiesta e riaf­
fermare la necessità che sia 
stabilito un coordinamento dei 
necessari interventi governa­
tivi con le rappresentanze de-
gli enti locali. (Comune, Pro­
vincia e Regione) e delle or­
ganizzazioni sindacali « in mo­
do da garantire quel collega­
mento con le forze politiche e 
sociali interessate che costi­
tuisce l'unica condizione per. 
che tale intervento rappresen­
ti una effettiva svolta in sen­
so autenticamente democrati­
co del processo produttivo in­
dustriale ». 

Vertenze 
pregiudiziali di vario genere 
per non entrare nel merito 
della piattaforma rivendicativa 
presentata dai sindacati, cen­
trata sui problemi del corret­
tivo salariale, della riduzione 
dell' orario, dell' occupazione, 
dei diritti sindacali, del rap­
porto di lavoro a tempo inde­
terminato. Poi hanno apparen­
temente accettato una propo­
sta di mediazione del ministro 
del Lavoro che proponeva l'av­
vio immediato della discus­
sione sulla piattaforma, rin­
viando il problema del lavoro 
a tempo indeterminato; infine 
hanno dato una loro interpre­
tazione alla mediazione mini­
steriale. Di fatto questo impor­
tante problema, secondo gli a-
grari, dovrebbe essere accan­
tonato definitivamente. 

Mercoledì si torna all'incon­
tro in tale difficile situazio­
ne che, se la Confagricoltura 
non modificherà le sue posi­
zioni negative, saranno neces­
sarie nuove iniziative dei sin­
dacati. 

Per la vertenza dei FERRO­
VIERI. i quali hanno presen­
tato. sostenendola con la lot­
ta, una piattaforma rivendica­
tiva che raccoglie le esigen­
ze dei lavoratori del settore e 
quelle più generali del miglio­
ramento del servizio nel qua­
dro di iniziative di riforma nel 
settore dei trasporti, domani, 
si riuniscono i tre sindacati. 
Sarà fatto un attento esame 
dell'andamento delle trattati­
ve svoltesi fino ad oggi al mi­
nistero dei Trasporti. Sulla 
base di quest'esame (i sinda­
cati già hanno affermato che 
esistono ancora molte diver­
genze con l'azienda, esprimen­
do un primo giudizio negati­
vo) le tre organizzazioni ade­
renti a CGIL, CISL e UIL fa­
ranno valutazioni globali che 
saranno espresse al sottosegre­
tario ai Trasporti con cui è 
previsto un incontro per il 
giorno 13. L'azienda ha dato 
risposte negative, fra l'altro, 
sui problemi relativi al pre­
mio di maggiore produzione. 
le festività infrasettimanali, le 
qualifiche, il personale femmi­
nile, la riduzione di orario e 
le pause per i manovratori e 
gli addetti agli impianti sot­
terranei. 

Anche per i PARASTATALI 
dovrebbe essere imminente u-
na convocazione del sottose­
gretario al Lavoro, on. Ram­
pa, il quale deve illustrare ai 
sindacati le modifiche decise 
dal governo al provvedimen­
to di riassetto normativo ed 
economico. Le responsabilità 
del governo per la situazione 
del settore sono gravissime: 
sono passati anni senza che 
sia stata data una soluzione 
positiva. Ancora oggi si è alle 
modifiche ad un provvedimen­
to di legge che attende l'ap­
provazione da ormai molto 
tempo. E' auspicabile che la 
categoria non sia costretta a 
nuove azioni e che si arrivi 
alla conclusione della lunga 
vertenza accogliendo le riven­
dicazioni dei lavoratori e dei 
sindacati. 

Martedì si aprono le tratta­
tive per il rinnovo del con­
tratto dei MARITTIMI dell'ar­
mamento privato che è sca­
duto alla fine del 1971. In 
questi giorni si sono già a-
vuti una serie di incontri pre­
liminari fra sindacati ed ar­
matori, in cui i rappresentanti 
padronali hanno assicurato la 
decorrenza del contratto dal 
l j gennaio dell'anno in corso. 
manifestando anche la loro di-
snonibilità a discutere tutti i 
punti della piattaforma riven­
dicativa senza porre alcuna 
pregiudiziale. 

Per il contratto lottano an­
che i PETROLIERI privati: u-
no sciopero nazionale avrà 
luogo il 13 e 14. Vi prende­
ranno parte i lavoratori turni­
sti e giornalieri. Il 15 sciope­
reranno i turnisti delle raffi­
nerie. dei depositi, delle se­
di centrali e periferiche. Oggi, 
per il premio di produzione. 
organici ed appalti scioperano 
i gasisti delle aziende private. 

Sempre per il contratto, con­
tinua l'azione dei lavoratori 
del gruppo SNAM PROGETTI 
Saipem. addetti alla progetta­
zione. montaggi e perforazio­
ni. Un incontro avrà luogo al 
ministero del Lavoro martedì. 
mentre i sindacati hanno con­
fermato Io sciopero articolato 
(12 ore settimanali». 

Per quello che riguarda la 
attività confederale da segna­
lare la riunione delle segrete­
rie della CGIL, CISL e UIL. 
Neil' incontro che avranno 
martedì saranno affrontati i 
problemi relativi allo svilup­
po dell'unità sindacale. Il gior­
no 15 si riunirà il comitato e-
secutivo della CISL che dovrà 
decidere anche la data del 
Consiglio generale della con­
federazione. 

* * * * * URSS 
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